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Il Consiglio Comunale di Galatina 

 

 
PREMESSO CHE 

 

 il fenomeno mafioso indebolisce lo sviluppo sociale, economico e culturale; 

 

 spesso molti cittadini decidono di non denunciare per il timore di essere lasciati soli dalle 

Istituzioni; 

 

 il procuratore di Lecce Cataldo Motta, in data 18 febbraio 2014, ha evidenziato la preoccupante 

e dilagante tendenza nella società civile a piegarsi alla cultura dell’omertà, dichiarando, in 

merito all’operazione denominata Tam Tam, «Un brutto segnale perché dimostra che ci sono 

vittime che anziché denunciare chiedono addirittura protezione alla criminalità»; 

 

  dalle indagini della Dda salentina è emersa la ricerca di consenso sociale da parte della SCU e il 

riscontro di non collaborazione da parte delle vittime della criminalità organizzata, ma al 

contrario si evince chiaramente l’allarmante tendenza a pagare il pizzo “preventivamente” al 

fine di ottenere “protezione”; 

 

 il pericolo derivante dalla capacità di "contaminazione" del sistema economico, anche attraverso 

l’infiltrazione nei tessuti sociali e la tessitura di «legami con le istituzioni, attraverso cui le 

organizzazioni criminali si garantiscono appalti, autorizzazioni e ogni altro genere di utilità o 

vantaggio», come denunciato nella prefazione a Per una moderna politica antimafia di Roberto 

Garofoli; 

 

 

VISTA 

 

 la delibera comunale n. 314 / 2013 in linea con il protocollo d’intesa La rete dei responsabili 

della legalità negli appalti pubblici della Prefettura di Lecce, sottoscritto a Lecce il 14 febbraio 

2014, alla presenza del procuratore nazionale antimafia, Franco Roberti, dal prefetto di Lecce, 

Giuliana Perrotta, il procuratore generale presso la Corte d'Appello, Giuseppe Vignola, e il 

procuratore della Repubblica di Lecce nonché capo della Dda salentina, Cataldo Motta; 

 

 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 occorre che gli Enti Locali, a tutti i livelli, s’impegnino attivamente nella lotta e nel contrasto 

alla mafia, in ogni sua forma; 

 

 i comuni devono ricoprire un ruolo di primo piano nella lotta alle mafie; 
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 il procuratore Motta ha dichiarato che «Il contrasto alla criminalità organizzata non spetta solo 

a noi ma anche ai cittadini». 

 

 il territorio galatinese non può essere considerato esente dal controllo della criminalità 

organizzata; 

  

 occorre attuare e/o incrementare politiche di contrasto dei fenomeni di illegalità e d’infiltrazione 

mafiosa; 

 

 è necessario dare un segnale sempre più forte nel contrasto alla criminalità; 

 

 è necessario adottare strumenti di crescita sociale che favoriscano la coscienza civica; 

 

 

IMPEGNA 

 

Il Sindaco e la Giunta, in armonia con i principi costituzionali, le politiche dell’Unione europea, 

nel rispetto delle competenze dello Stato e in attuazione dei principi dello Statuto comunale, al 

fine di concorrere allo sviluppo dell’ordinata e civile convivenza della comunità cittadina, 

attraverso il sostegno a iniziative di sensibilizzazione della società civile e delle Istituzioni 

pubbliche, finalizzate alla promozione dell’educazione alla legalità, alla crescita della coscienza 

democratica, all’impegno contro la criminalità organizzata e diffusa, le infiltrazioni e i 

condizionamenti di stampo mafioso nel tessuto economico e sociale del territorio, nell’intento di 

attuare politiche di prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione e della 

cultura mafiosa, nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 

responsabile, stabilisce adeguate misure a sostegno della cultura della legalità e della 

cittadinanza responsabile nel settore dell’educazione e dell’istruzione. 

 

Al raggiungimento di tale scopo saranno predisposte le seguenti misure: 

 

 la realizzazione, ove non si sia già provveduto, altrimenti il rafforzamenti, con la 

collaborazione degli istituti scolastici di ogni ordine e grado e dell’Università del Salento, di 

attività didattiche integrative, laboratori e ricerche sui temi della legalità; 

 

 attivazione e/o incremento di percorsi di sensibilizzazione, in accordo con le associazioni del 

territorio, attraverso incontri tematici, campagne informative, affinché si maturi una nuova 

coscienza civica in tutti i cittadini giovani e meno giovani; 

 

 la promozione di iniziative finalizzate allo sviluppo della coscienza civile, costituzionale e 

democratica, al rispetto delle diversità, alla lotta contro le mafie e la corruzione; 

 

 interventi per la prevenzione primaria, secondaria e terziaria delle situazioni di devianza, 

anche attraverso la promozione di accordi con l’autorità giudiziaria minorile, le forze 

dell’ordine e le polizie locali; 
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 l’ideazione e la promozione di strumenti idonei per fare emergere le situazioni di illegalità, 

eventualmente presenti negli istituti scolastici di ogni ordine; 

 

 l’organizzazione di incontri e manifestazioni promossi da enti locali, scuole e università, da 

comitati e associazioni, volti alla sensibilizzazione della popolazione sui temi oggetto della 

presente delibera; 

 

 la promozione di gemellaggi tra diverse scuole, al fine di favorire l’incontro tra studenti 

galatinesi e di altre regioni d’Italia e di incentivare percorsi di legalità, cittadinanza attiva e 

antimafia sociale; 

 

 intensificazione e miglioramento degli strumenti amministrativi già predisposti per 

consolidare la piena trasparenza delle procedure d’appalto, attraverso la verifica accurata dei 

collegamenti diretti e indiretti tra amministratori comunali, apparato burocratico e aziende 

partecipanti alle gare e sistematici controlli sulle aziende subappaltatrici; 

 

 attivazione di una campagna d’informazione rivolta alla cittadinanza contro il racket e l’usura 

e gli strumenti legislativi esistenti per chi denuncia i propri estorsori e usurai. 

 


